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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 9 marzo 2017. — Presidenza
della presidente della VII Commissione Fla-
via PICCOLI NARDELLI. – Interviene il
sottosegretario di Stato per l’istruzione, l’u-
niversità e la ricerca, Vito De Filippo.

La seduta comincia alle 14.35.

Schema di decreto legislativo recante disciplina della

scuola italiana all’estero.

Atto n. 383.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con condizioni e
osservazioni).

Le Commissioni proseguono l’esame
dello schema di decreto all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta dell’8 marzo
2017.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori è
garantita anche dal circuito chiuso. Ri-
corda che l’esame è stato incardinato il 26
gennaio e che, dopo alcune audizioni
svolte presso la Commissione Affari esteri,
è proseguito nelle sedute del 21 febbraio,
del 2 e dell’8 marzo 2017. Ricorda che
nella seduta di ieri, le relatrici hanno
presentato una proposta di parere che è in
distribuzione. Ricordate le acquisizioni
documentali avvenute durante l’istruttoria,
avverte che sono in distribuzione le pro-
poste di parere alternativo dei gruppi
Movimento 5 Stelle (vedi allegato 1) – che
l’aveva preannunziata nella seduta di ieri
– e dei gruppi Sinistra Italiana (vedi
allegato 2) e Forza Italia (vedi allegato 3).
Ricorda che è disponibile anche il parere
della Conferenza Unificata. Chiede se vi
siano interventi delle relatrici o per di-
chiarazione di voto.

Tamara BLAŽINA (PD), relatrice per la
VII Commissione, svolge talune considera-
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zioni, raccomandando l’approvazione della
proposta di parere depositata ieri.

Fabio PORTA (PD), a nome del gruppo
Partito Democratico e in qualità di presi-
dente del Comitato permanente italiani nel
mondo e promozione del sistema Paese,
esprime apprezzamento per il prezioso
lavoro di mediazione svolto dalle relatrici.
Ringrazia, altresì, il Governo per aver
dimostrato disponibilità al dialogo e al
recepimento di osservazioni pervenute du-
rante l’esame del provvedimento. Ricorda,
inoltre, che, in connessione con il provve-
dimento in esame, presso la III Commis-
sione si sono svolte le audizioni informali
del Direttore Generale per la Promozione
del Sistema Paese del Ministero degli af-
fari esteri e della cooperazione interna-
zionale, Vincenzo De Luca, e del Segreta-
rio Generale del Comitato di Presidenza
del Consiglio Generale degli italiani all’e-
stero, Michele Schiavone. Ritiene che il
provvedimento rappresenti un notevole ri-
sultato in materia di diffusione della lin-
gua e della cultura italiane nel mondo.
Tuttavia, esso non rappresenta la riforma
complessiva attesa, ma una mera riorga-
nizzazione del settore. Gli è nota la sod-
disfazione degli enti gestori per l’esplicita
menzione nel parere quali articolazioni
del sistema di promozione della lingua e
della cultura italiane nel mondo. Sottoli-
nea, inoltre, come elementi caratterizzanti
del provvedimento la previsione dell’auto-
nomia per le scuole italiane all’estero, la
programmazione pluriennale, il recupero

dei Piani Paese e l’invio di 50 docenti nelle
scuole italiane all’estero. La proposta di
parere ha recepito le osservazioni prove-
nienti dal mondo sindacale in materia di
retribuzioni e contratto collettivo nazio-
nale. Segnala, infine, l’importanza della
previsione di una cabina di regia per il
coordinamento tra il Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca e il
Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale. Conclude, di-
chiarando il voto favorevole dei deputati
del gruppo Partito Democratico alla pro-
posta di parere delle relatrici.

Chiara DI BENEDETTO (M5S) prean-
nunzia il voto contrario del suo gruppo.

Antonio PALMIERI (FI-PdL), sia pure
per motivi diversi, voterà contro.

Eleonora CIMBRO (MDP) chiede pre-
cisazioni sulla posizione del Governo.

Il sottosegretario Vito DE FILIPPO
esprime l’orientamento favorevole del Go-
verno sui contenuti delle condizioni appo-
ste al parere.

Le Commissioni approvano la proposta
di parere (vedi allegato 4).

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che s’intendono così preclusi i
pareri alternativi dei gruppi M5S, Sinistra
italiana e Forza Italia.

La seduta termina alle 14.50.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante disciplina della scuola italiana
all’estero. Atto n. 383.

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVO DEI DEPUTATI DI BENE-
DETTO E ALTRI

Le Commissioni III e VII,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante la disciplina della Scuola
italiana all’estero,

premesso che:

il decreto legislativo in titolo –
adottato in attuazione dei principi di de-
lega di cui all’articolo 1, commi 180, 181,
lettera h), e 182 della legge 13 luglio 2015,
n. 107 (cd. « Buona Scuola ») – prevede la
revisione, il riordino e l’adeguamento della
normativa in materia di istituzioni e ini-
ziative scolastiche italiane all’estero al fine
di realizzare un effettivo e sinergico co-
ordinamento tra il Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale
e il Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca nella gestione della rete
scolastica e della promozione della lingua
italiana all’estero;

per vie generali, e con particolare
riferimento agli articoli 8 e 9, la rete delle
istituzioni scolastiche all’estero costituisce
una risorsa essenziale per la promozione
della lingua e della cultura italiane, non-
ché per il mantenimento di legami cultu-
rali tra le comunità dislocate nel mondo e
l’Italia. Insieme con gli istituti di cultura,
e con le istituzioni diplomatico-consolari,
la citata rete funge da cassa di risonanza
privilegiata per pubblicizzare e diffondere
fuori dai confini nazionali l’immagine del
nostro Paese, la sua attrattività culturale e
il made in Italy;

pertanto, sia che si voglia affron-
tare il problema come valorizzazione del

sistema scolastico e delle tradizioni ita-
liane nel mondo sia che si voglia promuo-
vere la diffusione della lingua italiana
all’estero, anche come rilancio del made in
Italy, in particolar modo nei Paesi con
un’alta concentrazione di connazionali, oc-
corre certamente superare la frammenta-
zione e l’assetto settoriale dei vari inter-
venti, prevedere una conduzione sinergica,
all’interno di un vero e proprio « Sistema
Italia », che armonizzi le competenze di
tutti i ministeri interessati (Miur, Maeci,
Mibact, Mise) e che garantisca un coordi-
namento effettivo dei diversi interventi
fornendo risposte esaustive all’attuale do-
manda di lingua e cultura italiane nel
mondo;

nello specifico dello schema di de-
creto si rappresentano alcune criticità:

con riferimento agli articoli 3, 4,
5, 6, e 7, la prevista commistione di scuole
pubbliche e scuole private, a ordinamento
misto, non organizzate dallo Stato italiano,
è da sottolineare che, in quanto emana-
zione di una lingua, di una cultura, della
storia e delle tradizioni di un Paese, con
ciò che ne deriva e che vi sottostà, le
scuole italiane all’estero dovrebbero essere
considerate essenzialmente e esclusiva-
mente quali istituzioni statali pubbliche;

con riferimento all’articolo 4,
comma 2, non esistono griglie di valuta-
zione sulle varianti da poter utilizzare;
occorrerebbe pertanto adottare provvedi-
menti di carattere normativo specifica-
mente finalizzati al sistema di valutazione,
dal momento che questi titoli sono rico-
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nosciuti validi a norma di legge sul terri-
torio nazionale; con riferimento al comma
3, non è chiaro – tra Miur, Indire o altri
soggetti incaricati – chi controlla l’aspetto
didattico del Piano formativo;

con riferimento all’articolo 10,
comma 3, lettera c), non sono definiti i
« requisiti » (che lo schema di decreto
stabilisce di « innalzare ») relativi agli in-
segnanti impiegati dagli enti gestori;

con riferimento all’articolo 11,
nello specifico dei « lettorati », il quadro
complessivo è da ritenersi altamente ne-
gativo e penalizzante. In particolare: con
riferimento al comma 1, risulta soppresso
il legame necessario con la comunità uni-
versitaria e con il dipartimento di riferi-
mento; si prevede che i lettori possano
essere assegnati anche a non meglio spe-
cificate « istituzioni scolastiche straniere »,
tuttavia senza definirne le competenze; il
lettore, invece, dovrebbe svolgere la pro-
pria attività esclusivamente nell’università
cui è destinato. A tal fine sembrerebbe
opportuno non apportare modificazioni a
quanto previsto e stabilito dal contratto, a
legislazione vigente, e cioè che il docente
della Scuola secondaria destinato all’e-
stero, in qualità di lettore, svolge la pro-
pria funzione presso un’università stra-
niera, collaborando – con il titolare della
cattedra o con il capo del Dipartimento al
quale è assegnato – alle attività di inse-
gnamento, di assistenza agli studenti e di
ricerca nell’ambito della lingua e della
cultura italiana;

con riferimento al comma 2, di
cui si propone la soppressione, si abolisce
la distinzione lettori « con » e « senza »
incarichi extra accademici e si stabilisce la
possibilità di svolgere attività aggiuntive di
promozione della lingua e della cultura
italiane, sulla base di direttive della com-
petente rappresentanza diplomatica e in
collaborazione con gli Istituti italiani di
cultura. La norma appare vaga e indeter-
minata: si prevedono, infatti, per i lettori,
carichi ulteriori di lavoro senza definire
parametri fondamentali quali durata ora-
ria, modalità dell’impegno e nella retribu-

zione, attribuendo totale discrezionalità
all’autorità diplomatica e aprendo la
strada a sperequazioni a seconda delle
diverse sedi in merito alla sua applica-
zione;

con riferimento al comma 3 al-
l’attuale tipologia di lettori e lettrici viene
coniugato virtualmente, in modo molto
generico e con piena discrezionalità, del
« personale specializzato » cui « affidare
l’insegnamento della lingua e della cultura
italiane », selezionato dalle università stra-
niere con la collaborazione del Maeci e del
Miur. Si tratta, pertanto, di personale i cui
titoli di specializzazione non vengono
chiariti, con orario probabilmente ridotto
e la cui permanenza all’estero coincide-
rebbe con la durata delle attività accade-
miche. Non è definito a quali titoli di
specializzazione si faccia riferimento e se
il « personale », di cui al comma 3, faccia
parte del contingente totale dei lettori.
Permangono dunque diverse opacità della
norma che andrebbero chiarite. Vi è co-
munque sperequazione fra il personale di
ruolo inviato dal Maeci in accordo con il
Miur (retribuito secondo il piano dei col-
locati fuori ruolo e i docenti specializzandi
inviati tramite accordi bilaterali, di cui
non sono specificati ruolo e parametri
retributivi;

con riferimento all’articolo 13, le
modalità di reclutamento con l’abolizione
delle graduatorie di merito finalizzate alle
selezioni per il personale estero. Sia i
requisiti fondamentali del profilo culturale
e professionale del personale docente e
non docente della scuola sia le modalità
della formazione del personale da desti-
nare all’estero sono oltretutto demandati a
un decreto del Miur, di concerto con il
Maeci, da adottare entro 6 mesi dalla data
di entrata in vigore del provvedimento in
esame: ennesimo caso di eccesso di delega,
di effetto « matrioska », o, se si preferisce,
di scatole cinesi per cui un decreto ri-
manda a un altro decreto, una norma a
una futura norma o a un successivo re-
golamento;

con riferimento all’articolo 15,
occorrerebbero criteri più stringenti e
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maggiore tempestività per definire para-
metri e misure di valutazione (l’emana-
zione di un decreto prevista entro 120
giorni non appare adeguata);

con riferimento all’articolo 17,
l’aumento di 50 unità (di cui 10 posti per
garantire il sostegno agli alunni con disa-
bilità, e i restanti per potenziare determi-
nati settori quali arte, cinema e musica)
appare del tutto insufficiente. Oltretutto,
altra criticità rilevante, tale potenziamento
di 50 unità complessive viene finanziato
mediante riduzione dei capitoli di spesa
destinati al già dimezzato contingente al-
l’estero, con oneri compensati da nuove
norme che riducono dal 20 per cento al 30
per cento l’assegno di sede di tutto il
personale attualmente in servizio;

con riferimento all’articolo 18,
comma 4, non si comprende che senso
abbia il fatto che, entro il quadro del
progetto formativo, i 60 CFU ottenuti con
il corso « Interculturalità e insegnamento
Ita2 » figurino privilegiati rispetto a una
classe di concorso specifica quale la A23
(Lingua italiana per discenti stranieri);
occorrerebbe, invece, ridurre il periodo tra
una selezione e l’altra a 3 anni (invece che
ogni 6); inoltre, con riferimento al comma
2 e per ciò che concerne la materia
disciplinata dal bando, prevedere il pos-
sesso di una certificazione linguistica ri-
conosciuta pari almeno a un livello B2;

con riferimento all’articolo 25
viene del tutto sottaciuta l’attuale situa-
zione degli insegnanti che al momento del
rientro perdono la titolarità e vengono
ricollocati negli ambiti: in altri termini,
avere facoltà di mantenere la titolarità
nella scuola di partenza per i primi tre
anni del servizio all’estero e in seguito
mantenere la precedenza nella fase dei
trasferimenti, come da normativa vigente;

con riferimento all’articolo 28,
parrebbe opportuno adeguare la retribu-
zione del docente laureato (con laurea di
2o grado) alla posizione stipendiale base

del Direttore dei servizi generali e ammi-
nistrativi della scuola (DSGA); gli articoli
30, 32 e 36 appaiono peggiorativi rispetto
alle condizioni contrattuali del personale
docente locale, non solo rispetto al per-
sonale fuori ruolo ma anche rispetto al
personale locale assunto prima di questo
Schema di decreto, immettendo un prin-
cipio di discriminazione che va contro lo
spirito e le finalità del decreto stesso; con
riferimento, in particolare, all’articolo 30,
risultano fortemente discutibili criteri e
modalità di assunzioni di docenti a con-
tratto locale per supplenze, nonché, più in
generale, alcuni « aggiustamenti » rispetto
alle realtà locali che denotano un eccesso
di discrezionalità; anche in riferimento
all’articolo 31 e alla possibilità di assu-
mere personale non docente assunto lo-
calmente è evidente la presenza di discre-
zionalità sui requisiti, fra cui una « ade-
guata conoscenza della lingua italiana »,
laddove non appare chiaro chi, e in base
a quali parametri, debba stabilire e cer-
tificare la misura di tale adeguatezza;

con riferimento all’articolo 33,
sarebbe auspicabile che venissero definiti i
compiti dei tirocinanti e dei volontari del
servizio civile; è impensabile l’idea di af-
fidare loro l’onere dell’insegnamento della
lingua italiana senza prevedere una com-
presenza coi docenti titolari;

con riferimento all’articolo 35, le
risorse previste per la scuola digitale sono
palesemente insufficienti;

con riferimento all’articolo 37,
infine, la mancata previsione di un regime
transitorio serio e articolato;

tutto ciò premesso,

esprimono

PARERE CONTRARIO

Di Benedetto, Spadoni, Marzana,
Scagliusi, Brescia, D’Uva,
Luigi Gallo, Vacca e Simone
Valente.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante disciplina della scuola italiana
all’estero. Atto n. 383.

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVO DEI DEPUTATI PANNA-
RALE E ALTRI

Le Commissioni riunite III e VII,

esaminato l’atto n. 383, premesso
che:

le tante istituzioni scolastiche presenti
all’estero ricoprono prioritariamente la
funzione di promozione della lingua e
cultura italiana oltre quella di conserva-
zione dell’identità culturale dei figli dei
connazionali e dei cittadini di origine
italiana. La loro presenza in tutto il
mondo diventa veicolo di diffusione di
idee, progetti, iniziative, in raccordo con
Ambasciate e Consolati e con le priorità
della politica estera italiana. Le scuole
italiane all’estero rappresentano altresì un
solido punto di riferimento nei Paesi in cui
operano e ciò ha una ricaduta positiva nei
settori culturali, politici, economici e so-
ciali;

lo schema di decreto legislativo og-
getto del presente parere evidenzia mol-
teplici criticità che affondano le proprie
radici in una progressiva riduzione dei
finanziamenti avvenuti negli ultimi de-
cenni in ambiti che se opportunamente
valorizzati avrebbero potuto contribuire
invece ad una efficace valorizzazione e
diffusione della lingua italiana all’estero;

la riduzione di ben 400 unità di
organico a partire dall’a.s. 2012/2013 non
è che un esempio del graduale ma inar-
restabile depauperamento delle scuole ita-
liane all’estero e certo l’incremento di 50
unità, di cui 10 di sostegno, previsto nel
decreto poco riesce a colmare il gap fra i
docenti in servizio ed il personale effetti-
vamente necessario per un efficace ed
efficiente servizio di istruzione all’estero.

Si sottolinea, altresì, che la copertura
finanziaria di tali nuovi insegnanti trae
origine dai risparmi derivanti dal taglio,
dal 20 al 30 per cento, del trattamento
economico del personale della scuola in
servizio all’estero e non da risorse aggiun-
tive;

perplessità, inoltre, sorgono in merito
all’esiguità della previsione di 10 inse-
gnanti di sostegno il cui numero, ancora
una volta, non è calibrato sulle effettive
esigenze del diversamente abile ma su
logiche totalmente scollegate e incompren-
sibili che mortificano la dignità degli
alunni e delle alunne e ancor di più il loro
diritto allo studio e la loro serena inclu-
sione scolastica, in barba alla nota sen-
tenza della Corte Costituzionale n. 80 del
2010 che ribadisce la necessità di fornire
allo studente disabile l’insegnante di so-
stegno in base alle sue effettive esigenze e
non in base alla disponibilità oraria della
scuola;

sarebbe stato auspicabile individuare
un’unica cabina di regia deputata al co-
ordinamento delle politiche di diffusione
della lingua e della cultura italiana a cui
i diversi soggetti interessati potessero far
riferimento attuando una politica omoge-
nea legata al « Sistema Italia », superando
così l’attuale frammentazione e disartico-
lazione che inficia fortemente il processo
di internazionalizzazione economica, com-
merciale e turistica dell’Italia derivante da
una esigua valorizzazione dell’insegna-
mento della lingua italiana ma anche da
un limitato sviluppo delle italofonia e delle
italofilia in quanto molti corsi d’italiano
non sono diretti più ai soli figli dei
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connazionali ma sempre più spesso anche
a stranieri che vogliono apprendere la
nostra lingua;

il provvedimento, invece, all’articolo
1 prevede il riordino della normativa in
materia di istituzioni e iniziative scolasti-
che italiane all’estero, con un coordina-
mento effettivo tra il MAECI e il MIUR,
superando la disciplina vigente prevista
nella parte V del decreto legislativo 16
aprile 1994, n. 297, testo unico delle di-
sposizioni legislative vigenti in materia di
istruzione, relative alle scuole di ogni or-
dine e grado, ma non declinando gli ambiti
di competenza propri dei diversi ministeri
creando così delle zone grigie che si pre-
sume creeranno disservizi, incertezze e
vuoti che impegneranno non poco gli uffici
preposti delle scuole nell’organizzazione
quotidiana degli impegni scolastici;

il modello di scuola italiana all’estero
delineata nel decreto legislativo supera le
caratteristiche peculiari che la connota-
vano ex articolo 627, D.lgs. 297/94, dive-
nendo esclusivamente « amministrata dallo
Stato », tanto che il decreto identifica le
scuole italiane all’estero « conformi al si-
stema nazionale italiano di istruzione » ma
soggette a possibili varianti « in relazione
ad esigenze locali » (articolo 4, comma 2),
ci si chiede se tale scelta non sia alla fine
penalizzante e se non fosse stato grande-
mente preferibile parlare di scuola statale
in luogo di scuola amministrata dallo stato
anche per rimarcare che tali scuole sono
presidi della nostra cultura, della nostra
lingua, con proprio personale e con propri
programmi;

la volontà di snaturare le peculiarità
della scuola italiana all’estero si evince
altresì dall’articolo 4, comma 3, laddove
prevede che « ciascuna istituzione scola-
stica redige il piano triennale dell’offerta
formativa, [..........] Sul piano è acquisito il
parere preventivo del capo della rappre-
sentanza diplomatica o dell’ufficio conso-
lare, per assicurare la continuità delle
relazioni internazionali e la coerenza del-
l’azione dell’Italia nel Paese interessato »
(articolo 37, co. 3, decreto del Presidente

della Repubblica 18/1967). Infatti, tale
parere preventivo rilasciato dalle rappre-
sentanze diplomatiche inficia il principio
della piena e completa autonomia del
Collegio dei docenti nella redazione del
PTOF prevista all’articolo 3 del regola-
mento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275
così come modificato dall’articolo 1,
comma 14 della legge 13 luglio 2015,
n. 107 (Riforma del sistema nazionale di
istruzione e formazione e delega per il
riordino delle disposizioni legislative vi-
genti.);

ad ulteriore conferma della volontà
di tale perdita di specificità viene altresì
disposto all’articolo 30, comma 2 che nelle
scuole all’estero amministrate dallo Stato
un numero limitato di insegnamenti ob-
bligatori nell’ordinamento italiano può es-
sere affidato a personale italiano o stra-
niero, residente nel paese ospitante da
almeno un anno, in possesso dei requisiti
previsti dalla normativa italiana e avente
una conoscenza certificata della lingua
italiana con finalità didattiche. Da ciò ne
consegue che non viene garantito uno
standard di insegnamento qualificato non-
ché il diritto alla formazione e all’istru-
zione in linea con quanto invece previsto
dall’ordinamento scolastico vigente sul ter-
ritorio nazionale, viene inoltre soppressa
la figura del personale a tempo determi-
nato prevista e disciplinata dall’articolo 40
del CCNL. Ciò risulta fortemente anomalo
poiché si forma, all’interno delle istituzioni
scolastiche amministrate dalla Stato, un
contratto di lavoro di natura puramente
privatistica, a condizioni economiche e
giuridiche prive di una disciplina riferibile
al CCNL del comparto scuola che potrebbe
far nascere contenziosi miranti alla stabi-
lizzazione nella scuola fuori dal meccani-
smo del concorso pubblico;

il provvedimento, infatti, prevede una
clausola di supremazia delle norme del
decreto su quelle quelle contrattuali (ar-
ticolo 36), cancellando di fatto l’Accordo
sottoscritto lo scorso 30 novembre tra il
Governo e le OO.SS CGIL, CISL UIL che
prevede al punto 1): l’impegno del Go-

Giovedì 9 marzo 2017 — 47 — Commissioni riunite III e VII



verno alla definizione di un intervento
legislativo volto a promuovere il riequili-
brio a favore della contrattazione del rap-
porto tra le fonti che disciplinano il rap-
porto di lavoro « privilegiando la fonte
contrattuale quale luogo naturale per la
disciplina del rapporto di lavoro ». Sa-
rebbe quindi auspicabile che tutte le di-
sposizioni inerenti la materia contrattuale
venissero soppresse (articoli 18-26), ricon-
ducendole nell’alveo della contrattazione
nazionale ed integrativa;

il provvedimento prevede all’articolo
17 lo stato giuridico del personale inviato
all’estero e per questo si ritiene viziato da
un eccesso di delega in quanto il comma
181, lettera h), dell’articolo 1 della legge
n. 107 del 13 luglio 2015, prevede « la
revisione, il riordino e l’adeguamento della
normativa in materia di istituzioni e ini-
ziative scolastiche italiane all’estero al fine
di realizzare un effettivo e sinergico co-
ordinamento tra il Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale
ed il Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca nella gestione della rete
scolastica e della promozione della lingua
italiana all’estero. Tale riassetto verrà ope-
rato attraverso:

1) la definizione dei criteri e delle
modalità di selezione, destinazione e per-
manenza in sede del personale docente e
amministrativo;

2) la revisione del trattamento eco-
nomico del personale docente e ammini-
strativo;

3) la previsione della disciplina delle
sezioni italiane all’interno di scuole stra-
niere o internazionali;

4) la revisione della disciplina del-
l’insegnamento di materie obbligatorie se-
condo la legislazione locale o l’ordina-
mento scolastico italiano da affidare a
insegnanti a contratto locale ».

Nulla prevede sullo stato giuridico del
personale.

Il decreto prevede altresì per i dirigenti
scolastici la possibilità di essere assegnati
alle scuole all’estero ad amministrazione
statale, ma anche alle ambasciate o agli
uffici consolari, in questo caso con compiti
di coordinamento delle attività scolastiche
nell’area geografica determinata dal
MAECI;

quest’ultima previsione si ritiene
inopportuna in un momento storico in cui
la carenza di dirigenti scolastici e il con-
seguente utilizzo dell’istituto delle reg-
genza risulta fortemente penalizzante per
l’intero Sistema scuola;

il provvedimento modifica sostanzial-
mente anche le procedure di selezione del
personale che cambiano radicalmente. In
base all’articolo 18 il personale da desti-
nare all’estero è scelto tra dipendenti con
contratto a tempo indeterminato che ab-
biano prestato in Italia almeno tre anni di
effettivo servizio nei ruoli corrispondenti
alle funzioni da svolgere all’estero. Detto
personale è selezionato dal MIUR sulla
base di un bando emanato sentito il
MAECI. Gli elenchi del personale selezio-
nato sono formati ogni sei anni e pubbli-
cati sul sito istituzionale del MIUR. Quindi
le graduatorie di merito contrattualmente
previste vengono sostituite da « elenchi »
di personale docente e ATA, in possesso di
specifici requisiti, mediante i quali sarà
scelto, attraverso una prova orale il per-
sonale da destinare all’estero. Tale mo-
dello di reclutamento appare assai nebu-
loso e poco chiare sono le modalità di
individuazione del personale destinato alle
scuole italiane all’estero,

per questi motivi, esprimono

PARERE CONTRARIO

Pannarale, Giancarlo Giordano,
Placido.
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ALLEGATO 3

Schema di decreto legislativo recante disciplina della scuola italiana
all’estero. Atto n. 383.

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVO DEI DEPUTATI
CENTEMERO E PALMIERI

Le Commissioni riunite III e VII,

considerato che:

il provvedimento si propone come
obiettivo fondamentale la diffusione e la
promozione della lingua e della cultura
italiana all’estero realizzate favorendo la
centralità del modello educativo e forma-
tivo proprio della scuola italiana e ispi-
randosi al sistema nazionale di istruzione
e formazione;

la previsione di istituzioni scolastiche
e di iniziative di formazione al di fuori del
territorio nazionale è nato per rispondere
all’esigenza di fornire un servizio educa-
tivo ai figli degli emigranti, anche per
mantenere e confermare le loro radici
culturali sia in senso generale che in vista
di un possibile ritorno in Italia;

il quadro storico si è fortemente
modificato soprattutto per quanto ri-
guarda la composizione sociale e culturale
del fenomeno dell’emigrazione che oggi è
caratterizzata da una presenza cultural-
mente e professionalmente molto più qua-
lificata;

di conseguenza, sono fortemente
cambiate anche le richieste e le aspettative
nei confronti delle istituzioni formative
italiane all’estero che, oltre a dover ri-
spondere alla domanda di servizio scola-
stico per i figli dei connazionali che lavo-
rano in altri Paesi, registrano l’aumento di
interesse nei confronti della conoscenza
della lingua e della cultura italiana da

parte degli stranieri con relativa richiesta
di offerta di servizi culturali di qualità e
ben strutturati;

una corretta e qualificata offerta di
servizi culturali all’estero favorisce la dif-
fusione non solo del nostro sistema di
valori e della ricchezza della nostra sto-
ria ma costituisce anche un metodo con-
creto e considerevole di sostegno alle
attività economiche fondate sul made in
Italy spesso espressione produttiva di un
sistema di valori e di tradizioni forti;

il provvedimento in esame appare
completamente incentrato sul tema del
personale e totalmente privo di contenuti
innovativi; all’articolo 1 viene enunciato
un coordinamento delle attività dei due
dicasteri coinvolti, il MIUR e il MAECI,
che però non viene sviluppato nelle dispo-
sizioni successive;

il provvedimento non promuove l’im-
magine del sistema Paese facendo leva
sulla diffusione della lingua e della cultura
italiane e appare troppo vincolato ad un
sistema scolastico concepito solo per i
nostri connazionali all’estero;

il provvedimento non affronta nella
giusta misura il tema della governance, il
ruolo degli istituti di cultura italiana e
quello di enti promotori della lingua e
della cultura italiane, come fanno invece
altri Paesi;

per quanto riguarda il processo di
selezione e di formazione del personale si
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registra la mancanza di chiarezza nelle
norme previste;

i dati evidenziano come la presenza
degli alunni stranieri nella scuole italiane
all’estero raggiunga in alcuni casi l’80
percento degli iscritti;

ritenuto che sarebbe stato opportuno
apporre le seguenti condizioni:

Gli articoli 1 e 2 siano sostituiti dal
seguente articolo:

ART. 1.

(Finalità ed ambito di applicazione)

1. Il presente decreto legislativo rior-
dina il sistema delle scuole italiane all’e-
stero e della diffusione e dell’insegna-
mento della lingua e della cultura italiana
all’estero e adegua la relativa normativa,
attuando un coordinamento tra il Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca e il Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale.

2. Le istituzioni scolastiche italiane e il
sistema di formazione italiana nel mondo
hanno come finalità fondamentali la dif-
fusione della lingua e della cultura italiana
all’estero e di favorire la promozione del
sistema Paese e l’immagine e la cono-
scenza dell’Italia nel mondo nell’ottica di
una reciproca cooperazione culturale in-
ternazionale;

L’articolo 3 sia sostituito dal seguente
articolo:

ART. 2.

(Articolazione delle istituzioni scolastiche e
del sistema di formazione italiana).

1. Il sistema di formazione italiana nel
mondo si articola in:

a) scuole amministrate dallo Stato;

b) scuole paritarie;

c) corsi di lingua italiana inseriti nelle
scuole straniere;

d) corso di lingua italiana integrati;

e) corsi di lingua italiana in sezioni
bilingue di scuole straniere mediante ac-
cordo culturale con il Paese ospitante;

f) lettorati presso le università stra-
niere;

2. Il Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale in accordo
con il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca riconosce la parità
alle istituzioni scolastiche che rispondano
ai requisiti richiesti ed accorda la possi-
bilità di effettuare progetti che prevedono
l’istituzione di cattedre di lingua e di
cultura italiane, sovvenzionante da enti
gestori, da autorità locali o altri enti,
associazioni e fondazioni con fini educa-
tivi.

3. il Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale in accordo
con il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità, con decreto, equipara, anche per
quanto concerne l’autonomia scolastica,
l’ordinamento delle istituzioni scolastiche
italiane all’estero alle corrispondenti isti-
tuzioni scolastiche del territorio nazionale,
con gli adattamenti occorrenti per corri-
spondere alle specifiche esigenze locali;

Conseguentemente sia aggiunto il se-
guente articolo:

ART. 3.

(Ordinamento, piani di studio, esami, debiti
formativi e sistema di crediti).

1. L’ordinamento delle istituzioni sco-
lastiche italiane all’estero è stabilito dal
ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, di concerto con il Ministero
degli affari esteri e della cooperazione
internazionale.

2. È istituito un modello ordinamentale
unico, sostanzialmente uniforme, delle isti-
tuzioni scolastiche italiane all’estero. L’au-
tonomia scolastica, didattica ed organiz-
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zativa, di cui al Dpr 275 del 1997, è
valorizzata anche in relazione alle varianti
rese necessarie da particolari esigenze lo-
cali. Per la scuola secondaria di secondo
grado è istituito un ordinamento unico
quadriennale, salvo esigenze rese necessa-
rie da particolari esigenze locali.

3. Il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca stabilisce con pro-
prio decreto, di concerto con il Ministero
degli affari esteri e della cooperazione
internazionale, stabilisce i contenuti e le
modalità di svolgimento degli esami e di
verifica dei debiti formativi, la quota della
flessibilità dell’autonomia scolastica per
tutte le istituzioni scolastiche italiane al-
l’estero, amministrate dallo stato o pari-
tarie, le modalità per il rilascio e per
l’equipollenza dei titoli di studio ai sensi
del presente decreto.

4. La certificazione delle competenze
linguistiche è effettuata in conformità al

progetto di certificazione delle lingue eu-
ropee adottato dal Consiglio d’Europa, ai
fini del rilascio del diploma.

L’articolo 4 sia sostituito dal seguente
articolo:

ART. 4

(Anagrafe delle istituzioni scolastiche ita-
liane all’estero).

1. È istituita l’Anagrafe informatica
delle istituzioni scolastiche italiane all’e-
stero presso il Ministero dell’istruzione,
dell’Università e della Ricerca

2. Tutte le istituzioni scolastiche ita-
liane all’estero, statali e paritarie, sono
tenute ad iscriversi all’Anagrafe di cui al
comma 1.

esprimono

PARERE CONTRARIO.
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ALLEGATO 4

Schema di decreto legislativo recante disciplina della scuola italiana
all’estero. Atto n. 383.

PARERE APPROVATO

Le Commissioni riunite III (Affari esteri
e comunitari) e VII (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminato, nelle sedute del 26 gen-
naio, 21 febbraio, 2, 8 e 9 marzo 2017, lo
Schema di decreto legislativo recante di-
sciplina della scuola italiana all’estero
(atto n. 383);

uditi, altresì, i soggetti che hanno
preso parte alle audizioni informali e
preso visione delle loro memorie scritte;

preso atto che lo schema del decreto
legislativo è coerente con le finalità e gli
obiettivi previsti nella delega e cioè « il
riordino e adeguamento della normativa in
materia di istituzioni e iniziative scolasti-
che italiane all’estero », pertanto non si
tratta di una riforma globale del settore;

considerato che il decreto in oggetto
prevede un effettivo e sinergico coordina-
mento tra il Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale e il Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca nella gestione della rete sco-
lastica e nella promozione della lingua
italiana all’estero;

rilevata l’esigenza di procedere ad
una riorganizzazione generale delle nor-
mative riguardanti le scuole italiane all’e-
stero, lo svolgimento dei corsi di lingua
organizzati dagli enti gestori e gli inter-
venti di promozione della lingua e della
cultura italiana nel mondo, allo scopo di
favorire una maggiore coerenza, una più
diretta adesione alle realtà geopolitiche e
culturali nelle quali l’intervento ricade, un

aggiornamento dell’offerta formativa ita-
liana e una razionalizzazione del sistema;

valutato che, in presenza dei tanti
soggetti attuatori delle iniziative previste
dal decreto e del coinvolgimento nella
gestione di tre diversi Ministeri, sarebbe
opportuno prevedere una cabina di regia,
al fine di superare la frammentarietà delle
azioni e di creare un sistema efficiente per
la promozione del made in Italy all’estero;

preso atto che lo schema di decreto
contiene diverse disposizioni sulla disci-
plina del rapporto di lavoro del personale
direttivo, docente ed amministrativo, che
di norma rientrerebbero nella contratta-
zione nazionale;

espresso apprezzamento per l’obiet-
tivo di inquadrare il modello formativo
proposto in un contesto multiculturale e
pluralistico, basato sui valori dell’inclusi-
vità e dell’interculturalità, nonché per la
priorità riconosciuta alla costante verifica
di qualità dei percorsi formativi, al soste-
gno del bilinguismo e all’impegno di inte-
grare l’insegnamento dell’italiano negli or-
dinamenti scolastici locali;

rilevata la significativa diversità dei
contesti culturali e sociali verso i quali il
sistema formativo italiano rivolge la sua
offerta, attraversati da profondi e accele-
rati processi di cambiamento legati ai
mutamenti di ruolo indotti dalla globaliz-
zazione, alle differenze tra le realtà geo-
politiche di interesse strategico per l’Italia,
alle diverse possibilità di intreccio con le
normative e i sistemi scolastici locali, al-
l’evoluzione sociale e culturale delle co-
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munità italiane all’estero, ormai profon-
damente integrate nelle realtà di insedia-
mento;

sottolineata l’esigenza di un più dut-
tile adeguamento del sistema formativo
italiano nel mondo alle articolazioni e
caratteristiche delle situazioni esistenti,
che richiede il progressivo spostamento da
modelli piramidali e gerarchici a modelli
articolati e policentrici, molto più adatti a
realizzare le notevoli potenzialità di dif-
fusione della lingua e della cultura italiana
nel mondo e a reggere il confronto con-
correnziale sul « mercato linguistico » con
altri Paesi, molto attivi e attrezzati in
questo campo;

rilevata l’esigenza che sia formal-
mente enucleato dalla generica dizione
« soggetti senza fini di lucro attivi nella
diffusione e promozione della lingua ita-
liana nel mondo » il profilo formativo,
organizzativo e giuridico degli enti gestori
che organizzano corsi di lingua italiana, in
larga prevalenza integrati nei sistemi sco-
lastici locali e a costi molto più contenuti
rispetto ad altre tipologie di intervento;

evidenziata la necessità di garantire il
più alto livello qualitativo del personale, in
termini di conoscenze scientifiche, compe-
tenze didattiche, abilità specifiche richieste
dalle attività previste o dal contesto,

a maggioranza, esprimono

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 3 e ovunque ricorrano
nel testo, le parole: « scuole amministrate
dallo Stato » siano sostituite dalle seguenti:
« scuole statali »;

2) il ruolo degli enti gestori sia espli-
citamente richiamato ovunque si parli di
« soggetti senza fini di lucro » e sia previ-
sto, a garanzia e sostegno della loro fun-
zione, un apposito articolo nel quale si
definisca il loro profilo formativo, giuri-
dico e organizzativo;

3) all’articolo 5 si preveda, per i casi
di assenza o impedimento del dirigente
scolastico e conseguente sostituzione a
opera di un docente, la possibilità dell’e-
sonero dell’insegnamento limitato al pe-
riodo della sostituzione e a condizione che
il docente sia a sua volta sostituito da un
docente destinato al potenziamento del-
l’offerta formativa;

4) all’articolo 6, comma 1, le parole:
dall’inizio del comma fino a « riconoscere »
siano sostituite dalle seguenti: « Con de-
creto interministeriale dei Ministri degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale e dell’istruzione, dell’università e
della ricerca può essere riconosciuta »;

5) gli elenchi del personale selezio-
nato da destinare all’estero siano sostituiti
dalle graduatorie dell’ordinamento attuale,
garantendo la massima pubblicità e tra-
sparenza in ogni fase della selezione, in
modo da rendere evidenti ed oggettivi i
criteri di valutazione dei titoli e degli
eventuali colloqui;

6) sia soppresso l’articolo 36;

7) siano modificati gli articoli 5 e 37,
con riguardo alla gestione contabile delle
scuole statali all’estero, prevedendo che la
gestione delle casse scolastiche e i relativi
rapporti giuridici attivi e passivi conflui-
scano nel bilancio della scuola;

8) all’articolo 37, si precisi che « al-
l’articolo 1, comma 59, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, il riferimento alla
parte V del decreto legislativo 16 aprile
1994, n. 297, si intende fatto al presente
decreto legislativo »;

e le seguenti osservazioni:

a) si valuti l’opportunità di prevedere
una cabina di regia tra il Ministero, del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
ed il Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale;

b) si valuti altresì l’opportunità di
aggiungere all’articolo 1, dopo le parole:
« della lingua », le seguenti: « e della cul-
tura »;
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c) all’articolo 4, per quanto riguarda
il piano triennale dell’offerta formativa, si
valuti l’opportunità di prevedere che esso
sia trasmesso alla rappresentanza diplo-
matica, sopprimendone il parere preven-
tivo;

d) all’articolo 13, si valuti l’opportu-
nità che le parole: « fondamentali del pro-
filo culturale e professionale » siano sosti-
tuite dalle seguenti: « culturali e professio-
nali fondamentali »;

e) per quanto riguarda la durata del
servizio all’estero, si valuti l’opportunità di
prevedere due periodi di sei anni scolastici
consecutivi, separati da almeno sei anni
scolastici di effettivo servizio nel territorio
nazionale;

f) all’articolo 18, comma 2, lettera c),
si consideri l’opportunità di aggiungere in
fine le seguenti parole: « e anche come
lingua straniera (LS) »;

g) all’articolo 24, comma 2, si valuti
l’opportunità di sostituire le parole: da
« nei casi » fino a « del 2001 » con le
seguenti: « Nei casi in cui la sanzione
disciplinare non è di competenza dell’uf-
ficio per i procedimenti disciplinari di cui
all’articolo 55-bis del decreto legislativo
n. 165 del 2001, »;

h) al medesimo articolo 24, comma 3,
si valuti l’opportunità di premettere alle
parole: « I procedimenti » le seguenti:
« Salvo quanto previsto al comma 2, ».
Conseguentemente, si consideri l’opportu-
nità di sopprimere le parole: « di cui
all’articolo 55-bis, commi 3 e 4, del de-
creto legislativo n. 165 del 2001 »;

i) all’articolo 28, ove sussistano dif-
ferenze di trattamento economico del per-
sonale scolastico all’estero rispetto al per-
sonale del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, sia va-
lutata la possibilità di adeguare il relativo
trattamento a quest’ultimo;

j) si consideri che l’utilizzazione delle
50 unità aggiuntive del contingente non sia
limitato all’insegnamento delle discipline o
materie integrative e sia eliminato il limite
delle 10 unità per il personale destinato al
sostegno;

k) si preveda un trattamento econo-
mico del personale a tempo determinato
non dissimile da quello previsto per il
personale a tempo indeterminato;

l) sarebbe opportuno, altresì, definire
più chiaramente le caratteristiche e le
funzioni delle previste « associazioni senza
fini di lucro », allo scopo di assicurare la
qualità dell’insegnamento linguistico-cul-
turale da queste svolto.
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